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Primo Piano

Le garanzie 
per le partite Iva

In vigore solo le norme autoapplicative della legge 81/2017: gli interventi per rafforzare 
maternità e malattia e per aumentare la sicurezza negli studi sono rimasti sulla carta 

Lavoro autonomo ancora senza tutele:
scadute tutte le deleghe del Jobs act
Eugenio Bruno
Claudio Tucci

S
e un professionista, prendiamo il caso di
un architetto, ha speso 3mila euro in un
anno per corsi di formazione e convegni,
oggi può portare queste somme in
deduzione al 100% (fino alla 
dichiarazione dei redditi 2017 la

deducibilità si fermava al 50%). Se invece un 
ingegnere o un avvocato, proseguendo con gli 
esempi, volessero asseverare o certificare un atto 
pubblico, sostituendosi alla Pa, ancora adesso non lo 
potrebbero fare visto che la delega contenuta nel 
Jobs act del lavoro autonomo per rimettere alle 
professioni organizzate in ordini e collegi una serie 
di funzioni della pubblica amministrazione (anche la 
certificazione o l’autentica) non è mai stata esercitata 
ed è ormai scaduta. Così come l’innovazione, forse, 
più attesa per il mondo degli oltre 1,4 milioni di 
professionisti “ordinistici” introdotta dalla legge 81 
del 2017: l’estensione di sussidi ad hoc e, più in 
generale, di forme di welfare per gli iscritti, con 
particolare attenzione a coloro che hanno subito una 
significativa riduzione del reddito. Ebbene, anche 
qui, era atteso un decreto attuativo, che non è mai 
giunto al traguardo, tra l’indifferenza della politica e 
di ben due governi, il Conte I e il Conte II.

Varato a metà 2017, il cosiddetto Statuto del lavoro
autonomo è, attualmente, operativo solo a metà. E 
cioè limitatamente alle disposizioni autoapplicative. 
Laddove tutte e quattro le deleghe contenute nel 
provvedimento sono scadute a metà 2018. Eccezion 
fatta per la piccola apertura, contenuta nel decreto 
sui rider dello scorso novembre, che ha semplificato 
per i circa 300mila collaboratori della gestione 
separata Inps l’accesso alle tutele in caso di malattia 
o maternità (per ottenere la prestazione basta ora 
una sola mensilità di contribuzione nei 12 mesi 
precedenti l’evento o il periodo indennizzabile).

Quando è arrivato il decreto legislativo 81/2017 il
Jobs act degli autonomi era molto atteso da un 
settore che era stato colpito pesantemente della crisi. 
E che ancora adesso fa fatica a tirarsene fuori. Gli 
indipendenti sono in contrazione da mesi, 
nonostante flat tax ed equo compenso: a novembre, 
secondo gli ultimi dati Istat, gli autonomi sono scesi 
a quota 5.276.000, 22mila in meno su ottobre, 41mila 
in meno sull’anno.

Il clima di sostanziale disinteresse verso questo 
mondo sicuramente non ha aiutato. Come conferma 
il limbo in cui è finita da più di due anni l’attuazione 
dell’articolo 17 del Dlgs 81, cioè il decollo del tavolo 
tecnico di confronto permanente sul lavoro 
autonomo istituito presso il ministero del Lavoro. 
«Sapete quante riunioni sono state convocate? 
Nessuna», racconta Andrea Dili, presidente di 
Confprofessioni Lazio.

Eppure le quattro deleghe scadute toccano 
altrettanti aspetti non proprio secondari per la vita di 
migliaia di partite Iva e collaboratori. Oltre alla 
rimessione ai professionisti di funzioni pubbliche, 
infatti, all’articolo 6 della legge 81 sono contenuti 
altri due interventi innovativi: uno, attraverso gli 
enti di previdenza, per rafforzare le misure di 
sicurezza e protezione sociale (una sorta di 
ammortizzatori sociali ad hoc per i professionisti, 
ndr); l’altro per incrementare le prestazioni sociali 
per gli iscritti alla gestione separata Inps (prestazioni 
di maternità e indennità di malattia), rimettendo al 
governo la possibilità di aumento fino allo 0,5% 
l’aliquota aggiuntiva. La quarta e ultima delega 
affida(va) all’esecutivo il compito di semplificare la 
delicata materia della salute e sicurezza dei 
lavoratori applicabili agli studi professionali, da non 
trattare più alla stregua di una fonderia.

«Il percorso di valorizzazione del lavoro 
autonomo avviato con la legge 81/2017, si è 
inspiegabilmente interrotto - chiosa Maurizio Del 
Conte, professore di diritto del Lavoro alla Bocconi, e 
padre del provvedimento -. Ampliare le competenze 
dei professionisti per ridurre il peso della burocrazia, 
dare più autonomia alle casse di previdenza per 
garantire pensioni dignitose e sostegno economico 
gli autonomi in crisi di lavoro sono esigenze più che 
mai attuali. Si tratta di interventi a costo zero che 
aiuterebbero non solo i professionisti ma anche 
l’efficienza del paese».
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La platea
I

● Sè proseguito.

LA GALASSIA
DEGLI AUTONOMI
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La platea
In dieci anni
persi 430mila
lavoratori

● Secondo i dati Istat
negli ultimi 10 anni 
il lavoro 
indipendente ha 
registrato una 
contrazione del 7,5% 
(-430 mila 
lavoratori). Anche 
nel 2019 il calo è 
proseguito.
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Il quotidiano 
digitale. Online 
approfondimenti 
e contenuti 
esclusivi sui temi 
legati al mondo 
del lavoro. Dai 
contratti al 
contenzioso, 
passando per le 
novità 
previdenziali
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Valeria Uva

In assenza dell’iniziativa gover-
nativa i professionisti si rimboc-
cano le maniche e provano a fare
da soli. Il tema delle tutele per gli

autonomi è sparito dall’agenda di
Governo dal lontano 2018, quando
il Jobs act degli autonomi si è fer-
mato a metà strada. «Su quel prov-
vedimento avevamo investito mol-
to» ricorda amareggiato Gaetano
Stella, presidente di Confprofes-
sioni, l’organizzazione di rappre-
sentanza dei liberi professionisti,
stanco «di promesse disattese e di
tavoli mai convocati». Al Cnel Stel-
la coordina la Consulta sul lavoro
autonomo che comprende sia le
professioni ordinistiche che quelle
non regolamentate.

Da dove si riparte quindi?
Alla Consulta stiamo completando
il lavoro su un disegno di legge che
presenteremo come Cnel con le tu-

tele più urgenti da attivare.
Quali sono?

Occorre garantire subito a tutte le
professioniste, comprese quelle
iscritte alla gestione separata Inps,
indennità di maternità adeguate.

Poi è ora di disegnare ammortizza-
tori sociali in caso di calo dei reddi-
ti anche per i professionisti.

Come dovrebbero funzionare?
I dettagli sono ancora da definire,
ma l’ipotesi è quella di un sostegno
in caso di un calo significativo del
reddito, ad esempio intorno al
30%, da documentare. Ma la misu-

ra non deve avere un carattere solo
assistenziale: parte del sostegno è
pensato come politica attiva del la-
voro, per finanziare la formazione
e la riconversione del professioni-
sta in difficoltà verso nuove attivi-
tà. 

Quali altri coperture sono ne-
cessarie in termini di welfare per
gli autonomi?
Occorre spingere sull’assistenza
sanitaria integrativa per questo
mondo che ormai comprende oltre
1,4 milioni di lavoratori. A differen-
za dei lavoratori dipendenti, per
noi ancora non esistono incentivi
fiscali in grado di promuovere dav-
vero le coperture previdenziali e
assicurative integrative. 

A proposito di politiche attive,
il Jobs act degli autonomi puntava
anche ad estendere ruoli e funzio-
ni di alcune categorie professio-
nali.
Una necessità tuttora attuale. Quo-

ta 100 ha svuotato molti uffici pub-
blici. Manca personale negli ospe-
dali, nei tribunali e negli uffici tec-
nici. E i concorsi per rimpiazzare
chi è uscito hanno tempi lunghi.
Perché non affidare alcuni compiti
pubblici ai professionisti qualifica-
ti? A patto, però, che siano remu-
nerati con compensi equi.

Può bastare una proposta di
legge del Cnel per riaccendere l’at-
tenzione di Governo e Parlamento
verso gli autonomi?
Il tema è sempre più urgente: non
solo l’Istat ci segnala un calo di ol-
tre 41mila unità ma anche dal no-
stro osservatorio cogliamo segnali
preoccupanti. La libera professio-
ne non rappresenta più uno sbocco
lavorativo interessante: aumenta
il numero delle professioni ma i
redditi sono in calo, il mercato è
sempre più globalizzato e, appun-
to, le tutele sono quasi assenti.
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INTERVISTA A GAETANO STELLA (PRESIDENTE CONFPROFESSIONI)
Le prossime mosse. Dal Cnel in arrivo un Jobs act 2 con le tutele più urgenti 

«Ammortizzatori per il calo del reddito»

Tutele della discordia. La riforma del Jobs act si è limitata al lavoro dipendente (nella foto una protesta), ma è tuttora largamente incompiuta per gli autonomi

ANSA

ATTI PUBBLICI

Ai professionisti
le funzioni della Pa

LE DELEGHE SCADUTE

B

All’articolo 5 la legge 81 
contiene la delega al governo in 
materia di atti pubblici rimessi 
alle professioni organizzate in 
ordine e collegi. L’obiettivo 
della misura è quello di affidare 
alle professioni organizzate in 
ordini e collegi, in ragione al 
carattere di terzietà delle 
stesse, una serie di funzioni 
della pubblica 
amministrazione, comprese la 
certificazione e l’autentica

PROTEZIONE SOCIALE

Un paracadute
per il calo dei redditi
La seconda delega prevede la 
possibilità per gli enti di 
previdenza di diritto privato, 
anche in forma associata, ove 
autorizzati dagli organi di 
vigilanza, di poter rafforzare le 
misure di sicurezza e protezione 
sociale, con particolare 
riferimento agli iscritti che 
abbiano subito una significativa 
riduzione del reddito 
professionale o che siano stati 
colpiti da gravi patologie

MALATTIA E MATERNITÀ

Aliquota aggiuntiva
fino allo 0,5%
La terza delega contenuta nello 
Statuto del lavoro autonomo 
mira a incrementare le 
prestazioni sociali per gli 
iscritti alla gestione separata 
Inps (prestazioni di maternità e 
indennità di malattia), 
rivedendo i requisiti di accesso 
e rimettendo al governo la 
possibilità di prevedere un 
aumento dell’aliquota 
aggiuntiva fino a 0,5 punti 
percentuali

SICUREZZA SUL LAVORO

Meno adempimenti
negli studi 
La quarta e ultima delega 
prevista dalla legge 81 affida 
all’esecutivo il compito di 
semplificare la delicata materia 
della salute e sicurezza dei 
lavoratori applicabili agli studi 
professionali. L’obiettivo della 
disposizione è quella di snellire 
una serie di incombenze e di 
adempimenti, per evitare di 
trattare gli studi professionali 
alla stregua di una fonderia 
metalmeccanica

C D E

GAETANO 
STELLA

Il presidente di 
Confprofessioni 
coordina al Cnel 
la Consulta per il 

lavoro autonomo

V
IL DECRETO 
DIGNITÀ
Ha semplificato 
l’accesso alle 
prestazioni di 
malattia e 
maternità per 
300mila 
collaboratori 
iscritti alla gestione
separata Inps

W
IL CALO DEI 
REDDITI
Inattuata anche la 
delega che 
introduce delle 
forme di 
ammortizzatori 
sociali anche per 
lavoratori 
autonomi e 
partite Iva

QdL


